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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Sono sempre
più numerose le persone che in Italia
convivono con animali di affezione e il
legame affettivo che si crea tra l’uomo e
l’animale è molto profondo, fatto di amore,
rispetto, fiducia, comprensione ed empa-
tia. Gli animali di affezione supportano
l’uomo nelle difficoltà della vita, alleviano
le sue sofferenze e, a volte, lo curano da
malattie psichiche o fisiche, si pensi, ad
esempio, alla pet therapy. Gli animali di
affezione sono considerati dai loro pa-
droni non cose o beni, ma membri della
famiglia a tutti gli effetti. Tutti coloro che
abbiano convissuto con un animale, quando
arriva il momento della « separazione », si
trovano a dover affrontare un momento
di « lutto », di vuoto profondo: il piccolo
familiare che ha vissuto con noi parte
della nostra vita, condividendo la quoti-
dianità, non c’è più.

La scomparsa dell’animale di affezione
provoca un vuoto molto doloroso, un senso
di privazione e di sofferenza psichica molto

profondo e anche duraturo. Attualmente i
proprietari si vedono costretti a lasciare al
veterinario, per la cremazione, il proprio
amico scomparso. La presente proposta di
legge ha la finalità di garantire a tutti
coloro che hanno convissuto con animali di
affezione di rendere onore agli amici scom-
parsi, di riservare loro un’ultima atten-
zione e di mantenerne un ricordo tangibile:
una « cuccia per l’eternità », creando un
cimitero per gli animali. Un ulteriore aspetto
da considerare è il fatto che la creazione di
cimiteri per animali è una necessità anche
dal punto di vista igienico-sanitario. A tut-
t’oggi non esistono criteri e modalità di
sepoltura per gli animali di affezione che
garantiscano, in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale, l’igiene pubblica: in
assenza di una disciplina in materia, in-
fatti, i resti degli animali sono spesso ab-
bandonati nel primo luogo a disposizione,
anche in prossimità di scuole o di abita-
zioni. Da una prima indagine conoscitiva
risulta che attualmente, in materia, è in
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vigore una disciplina regionale incompleta,
che appare del tutto insoddisfacente. Solo
in qualche sporadico caso esistono appositi
regolamenti comunali. Alla luce di quanto
esposto, si giustifica la seconda finalità della
presente proposta di legge, cioè quella di

individuare e di stabilire, almeno in linea
generale, i princìpi e le modalità ai quali
devono attenersi gli enti locali per organiz-
zare, in luoghi idonei, aree attrezzate nelle
quali anche gli animali di affezione pos-
sano ricevere una dignitosa sepoltura.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 964



PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Oggetto)

1. La presente legge definisce i princìpi
fondamentali ai quali le regioni si ade-
guano per l’istituzione, la regolamenta-
zione e la gestione di una struttura comu-
nale o privata deputata ad accogliere le
spoglie degli animali di affezione, denomi-
nata « cimitero per animali di affezione ».

Art. 2.

(Finalità)

1. Al fine di assicurare la continuità del
rapporto affettivo tra i proprietari e i loro
animali di affezione deceduti, i servizi com-
petenti dell’azienda sanitaria locale (ASL) e
del comune interessato possono autoriz-
zare associazioni o soggetti privati a desti-
nare appezzamenti di terreno recintato a
cimiteri per animali di affezione, idonei a
garantire la tutela dell’igiene pubblica, della
salute della comunità e dell’ambiente.

Art. 3.

(Destinatari)

1. I cimiteri istituiti ai sensi della pre-
sente legge sono destinati agli animali ap-
partenenti alle specie zoofile domestiche,
definiti animali di affezione, quali cani,
gatti, criceti, conigli, uccelli da gabbia e
altri animali domestici.

2. I cimiteri per animali di affezione
sono deputati all’accoglienza delle spoglie
degli animali o delle loro ceneri.

Art. 4.

(Autorizzazione all’apertura)

1. L’apertura dei cimiteri per animali di
affezione è soggetta a un’apposita autoriz-
zazione rilasciata:

a) dal comune in base allo strumento
urbanistico vigente;
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b) dal servizio veterinario della ASL in
base alla valutazione della conformità agli
aspetti igienico-sanitari e veterinari.

Art. 5.

(Competenze del comune)

1. Al comune competono:

a) il controllo sul buon funziona-
mento del cimitero per animali di affezione
e la vigilanza sul rispetto delle disposizioni
emanate in materia dalle regioni in con-
formità a quanto disposto dalla presente
legge;

b) la collaborazione con l’eventuale
gestore privato per l’informazione ai citta-
dini sui servizi resi dal cimitero per animali
di affezione, anche con riguardo ai profili
economici e, in particolare, all’individua-
zione dei parametri per la definizione degli
oneri economici a carico dei proprietari
degli animali e degli eventuali criteri di
esenzione, nonché per concordare gli orari
di funzionamento della struttura.

Art. 6.

(Competenza del servizio
veterinario della ASL)

1. Al servizio veterinario della ASL com-
pete la vigilanza igienico-sanitaria sul ci-
mitero per animali di affezione, su tutte le
operazioni che si svolgono all’interno dello
stesso e sul trasporto al cimitero delle
spoglie degli animali in conformità a quanto
disposto dall’articolo 7.

Art. 7.

(Trasporto degli animali di affezione)

1. Il trasporto delle spoglie di animali di
affezione è eseguito a cura dei proprietari
nel rispetto dei princìpi fondamentali pre-
visti dal decreto legislativo 14 dicembre
1992, n. 508, su autorizzazione di un me-
dico veterinario che:

a) indica il comune in cui è avvenuto
il decesso;
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b) esclude la presenza di malattie tra-
smissibili all’uomo al fine di non recare
alcun pregiudizio alla salute pubblica.

2. Nei cimiteri per animali di affezione
possono essere offerti a pagamento, se-
condo le disposizioni stabilite dal comune,
i servizi di:

a) trasporto delle spoglie o delle ce-
neri;

b) confezionamento dei feretri;

c) seppellimento e disseppellimento
delle spoglie;

d) cremazione delle spoglie;

e) tumulazione ed estumulazione delle
spoglie.

Art. 8.

(Seppellimento)

1. Per il seppellimento, le spoglie degli
animali di affezione sono racchiuse in un
contenitore in materiale biodegradabile, a
perfetta tenuta e con chiusura ermetica.

2. Sul contenitore di cui al comma 1 è
posta una targhetta in materiale non de-
gradabile, sulla quale sono riportati le ge-
neralità dell’animale e del proprietario, il
numero del microchip, se presente, e il
codice progressivo di registrazione.

Art. 9.

(Disseppellimento)

1. Il disseppellimento delle spoglie degli
animali di affezione è consentito solo dopo
che sia trascorso un periodo non inferiore
a cinque anni dall’inumazione. Le fosse,
liberate dalle spoglie, possono essere uti-
lizzate per nuovi seppellimenti.

Art. 10.

(Tumulazione)

1. Le spoglie degli animali di affezione
destinate alla tumulazione sono poste in
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una duplice cassa, una interna di metallo a
chiusura ermetica e una esterna di legno.

2. Ogni cassa di cui al comma 1 è
conservata in un loculo separato, scavato in
roccia compatta o costruito con un’ade-
guata opera muraria, intonacato all’interno
con cemento.

Art. 11.

(Cremazione)

1. La cremazione degli animali di affe-
zione è eseguita presso un idoneo impianto
di incenerimento che soddisfa i requisiti
prescritti dal regolamento (CE) n. 1069/
2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 ottobre 2009.

2. Le ceneri derivanti dalla cremazione
di ciascun animale di affezione sono rac-
colte in un’apposita urna cineraria, por-
tante all’esterno una targhetta in materiale
non degradabile con le generalità dell’ani-
male e del proprietario, il numero del mi-
crochip, se presente, e il codice progressivo
di registrazione.

3. Nel cimitero è predisposto un colom-
bario, suddiviso in locali numerati, per
raccogliere le urne di cui al comma 2 che
possono, comunque, essere consegnate ai
proprietari degli animali di affezione dece-
duti che ne fanno richiesta.

Art. 12.

(Registro)

1. Il gestore del cimitero per animali di
affezione è tenuto a compilare un apposito
registro, vidimato inizialmente e ogni anno
dal servizio veterinario della ASL, in cui
sono annotati la razza e il nome dell’ani-
male, i dati anagrafici e la residenza del
proprietario, la data di accettazione e il
luogo del cimitero in cui sono state seppel-
lite o tumulate le spoglie ovvero il numero
identificativo del colombario.

2. Le certificazioni veterinarie acquisite
sono allegate al registro di cui al comma 1.

Art. 13.

(Chiusura)

1. Qualora, a seguito dei controlli effet-
tuati ai sensi degli articoli 5 e 6, nonché su
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segnalazione di chiunque ne ha interesse, il
comune e il servizio veterinario della ASL
accertino violazioni alle disposizioni regio-
nali emanate in conformità a quanto di-
sposto dalla presente legge, il comune in-
tima al gestore del cimitero per animali di
affezione di provvedere e, in caso di man-
cato adempimento, procede alla revoca del-
l’autorizzazione di cui all’articolo 4 e alla
chiusura definitiva del cimitero.

Art. 14.

(Disposizioni transitorie)

1. Per quanto non previsto dalla pre-
sente legge, nelle more dell’emanazione da
parte delle regioni di specifici provvedi-
menti in materia, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, si applicano le disposizioni
dell’articolo 338 del testo unico delle leggi
sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265, e del regolamento di polizia
mortuaria, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285,
tenuto conto delle differenti esigenze di-
mensionali, dei diversi tempi di scheletriz-
zazione e delle relative peculiarità delle
spoglie.
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